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STRUTTURE AGRICOLE

Così l’allevamento 
raggiunge la grid parity
L’impianto di Pordenone è uno tra i primi esempi 
concreti di grid parity, senza sussidi pubblici e 
a pari costo tra l’energia prodotta da rinnovabili 
e quella acquistata da fonti tradizionali. Copre i 
consumi di un allevamento.  g pag 34
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EDIFICIO/IMPIANTO

Fabbrica in Classe A 
grazie al fotovoltaico
Sulla copertura del complesso Valsir di Vobarno 
(BS) sono stati installati pannelli fotovoltaici per 
1 MW, che hanno permesso alla struttura di 
rientrare nella classe energetica più alta. g 
pag 28

VIDEOSORVEGLIANZA

Campo solare protetto
da 11 telecamere 
L’impianto da 2 MW ultimato a Castello D’Argile 
(BO) è collocato in zona agricola non servita 
da illuminazione pubblica. Ora è protetto 
da un sistema di tvcc con 11 telecamere 
termiche. g pag 22

RESIDENZIALE

L’autoconsumo è assicurato 
da un sistema di storage
L’impianto realizzato per una villetta di Modena 
abitata da due persone è diventato un caso di studio 
per dimostrare il vantaggio derivato dall’adozione di un 
sistema di storage di energia elettrica prodotta da un 
impianto fotovoltaico in ambito residenziale. g pag 20

SOLARE TERMICO

I rendimenti dei sistemi 
di climatizzazione passiva
Affi dare all’involucro architettonico un ruolo 
determinante nella produzione di energia termica 
è una delle strade da percorrere per soddisfare i 
vincoli fi ssati dalle normative nazionali, in materia 
di fonti rinnovabili in edilizia. g pag 12

GRANDI IMPIANTI

In Guatemala campo da 5 MW
... è il primo di una serie
La nuova struttura da 5 MW realizzata a Sibo 
(Guatemala) rappresenta solo l’inizio della politica 
energetica del governo guatemalteco che, nel corso dei 
prossimi anni, cercherà di dipendere meno dai combustibili 
fossili e sfruttare le rinnovabili. g pag 16

g pag 8

Ibrido, può funzionare

ULTIMA PAGINA

Fotovoltaico pneumatico
g pag 46

RESIDENZIALE

Il tetto ideale

g pag 24
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Che cosa
Impianto fotovoltaico su copertura 
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cosa dice 
la norma il progettista

Una superficie totale coperta di 38.000 mq, di cui 8.000 destinati 
alla produzione e 30.000 allo stoccaggio della merce, 16.000 mq di 
aree esterne destinate alla movimentazione e al carico e solo 365 
giorni per la realizzazione e attivazione dell’intera struttura: sono 
questi i numeri dello stabilimento Valsir di Vobarno, in provincia di 
Brescia, minuziosamente studiato per ridurre al minimo l’impatto 
ambientale e i consumi energetici. Le scelte dei materiali per 
le finiture esterne e i colori, infatti, sono state finalizzate a una 
corretta integrazione nell’ambiente circostante, ottenendo un 
perfetto incastro nella stretta Valle Sabbia e riducendo al minimo 
l’impatto visivo; tutta la struttura, inoltre, risulta perfettamente 
isolata, in modo da ridurre al minimo le dispersioni energetiche, ed è 
progettata per sfruttare al meglio la luce solare per l’illuminazione.

4.137 moduli per 900.000 kWh annui
Proprio per questo motivo sulla copertura dello stabilimento 
sono stati installati 1.000 kWp di pannelli fotovoltaici Fondital, 
posati dalla ditta BM Group s.p.a. di Condino (Tn), azienda dedita 
all’impiantistica industriale e all’energia rinnovabile. Gli shed sono 
stati preventivamente progettati e realizzati rivolti verso Sud, in 
modo che i pannelli installati potessero lavorare garantendo il 
massimo delle prestazioni e massimizzando l’energia producibile. In 
totale sono stati installati 4.137 moduli in silicio multi-cristallino 
a elevato rendimento e, complessivamente, sono stati coperti quasi 

7.000 mq, per una potenza nominale 
di circa 1 MW di picco. La produzione 
di energia elettrica prevista ogni 
anno grazie a questo impianto è di 
circa 900.000 kWh, corrispondenti 
al 6,2% del consumo totale dello 
stabilimento. La conversione c.c./c.a. 
avviene tramite 5 inverter Aros 
Sirio, 3 con produzione massima di 
250 kW, 1 con produzione massima di 
64 kW e 1 con produzione massima 
di 80 kW; a questi convertitori, 
idonei al trasferimento della potenza 
dal campo fotovoltaico alla rete del 
distributore, sono collegati tutti i 
moduli fotovoltaici.

Monitoraggio dell’impianto ad hoc
Il sistema di controllo permette, 
per mezzo di un computer e di un 
software dedicato, di interrogare in 
ogni momento l’impianto fv, al fine 
di verificare la funzionalità degli 
inverter installati con possibilità di 

Laura Turrini

Classe A per il 
polo industriale

coperture

Fernando Martina, Studio Voltidea 
(Rezzato, BS)

Com’è nata la scelta progettuale?
“La richiesta era quella di realizzare un 
impianto fotovoltaico da 1 MW sullo 
stabilimento in costruzione, ottimizzando 
i costi e i benefici. Lo studio ha elaborato 
i calcoli non considerando la produzione 
nei mesi invernali, quelli più critici e con 
resa minore; utilizzando pannelli con 
un’efficienza di quasi il 16% e inverter 
ad alto rendimento l’operazione è stata 
possibile”. 

“Perché l’impianto è stato suddiviso in tre 
campi solari?”
“Del resto, la copertura dello stabilimento 
era prevista in parte con shed e in 
parte in piano, con esposizione a Sud. 
La scelta progettuale si è basata sulla 
suddivisione dell’impianto in tre campi 
fotovoltaici, due sulla copertura a shed 
e uno sulla parte di copertura in piano. 
Per ottimizzare la produzione anche nei 
mesi freddi, il posizionamento dei pannelli 
è stato effettuato in verticale, mentre 
il montaggio sulla parte di copertura in 
piano è stato effettuato realizzando tre 
strutture inclinate. L’ancoraggio ha evitato 
la foratura della copertura”. 

Quali vantaggi comporta l’impianto?
“La copertura a shed, realizzata per 
esigenze di illuminazione naturale ai 
capannoni, ha dato la possibilità di 
montare i pannelli fotovoltaici in minor 
tempo utilizzando sistemi di fissaggio 
molto semplici. L’aver posizionato le 
cassette di stringa sul tetto ha consentito 
di monitorare in modo più selettivo i 
parametri dell’impianto e di effettuare lo 
sgancio della corrente continua sul tetto. 
L’utilizzo di moduli fotovoltaici di potenza 
230 Wp ci ha dato inoltre la possibilità di 
ridurre il numero di pannelli e l’efficienza 
relativamente alta ha compensato la 
riduzione di produzione dovuta all’ombra”.

Quale consiglio darebbe ai colleghi 
qualora dovessero progettare un impianto 
analogo?
“Se devo suggerire qualcosa, raccomando 
di valutare bene, preventivamente, tutti i 
dati in ingresso, le caratteristiche del tetto 
e il posizionamento dei moduli fotovoltaici 
e dei vari componenti dell’impianto”.

Sulla copertura del complesso 
Valsir di Vobarno, in provincia 
di Brescia, sono stati installati 
pannelli fotovoltaici per 1 MW di 
potenza complessiva; un impianto, 
questo, che ha permesso alla 
struttura di rientrare, tra i primi 
stabilimenti a livello europeo, 
nella classe energetica più alta

1.000
kWp potenza totale dell’impianto

7.000
mq occupati dall’impianto

900.000
kWh produzione di energia 
elettrica prevista ogni anno

4.137
moduli in silicio multi-cristallino 
Fondital da 230 Wp l’uno
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	  E DATI TECNICI
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Azienda realizzatrice 
BM Group s.p.a. (Condino, TN)

Progettazione 
Voltidea (Rezzato, BS)

Dove 
Complesso Valsir, Vobarno (BS) 
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visionare le indicazioni tecniche di 
ciascun convertitore, quali tensione, 
corrente e potenza; è inoltre 
possibile leggere nella memoria 
eventi dell’inverter tutte le grandezze 
elettriche registrate in un determinato 
periodo storico. Ogni cassetta 
di stringa è dotata di un’uscita 
RS485 per poter supervisionare 
il sistema, e tutte le cassette sono 
collegate tra loro con cavo RS485 
2x2 AWG24 (IT24S7D), mentre 
l’uscita della cassetta terminale è 
collegata al sistema di supervisione 
centrale, installato nella cabina. 
Tutte le informazioni vengono 
salvate localmente su una scheda 
di memoria e, periodicamente, 

inviate via GSM a un server 
dedicato. Il sistema fotovoltaico, 
affiancandosi alle altre tecnologie 
presenti nel polo produttivo, tra cui 
un impianto a pavimento a bassa 
temperatura e una pompa di calore, 
ha permesso alla struttura bresciana 
di rientrare in classe energetica 
A tra i primi stabilimenti europei, 
grazie all’utilizzo ottimale delle 
fonti energetiche e alla riduzione al 
minimo dei consumi.
�

© RIPRODUZIONE RISERVATA

EVITATO 
L’OMBREGGIAMENTO 
DEL MONTE

“Lo stabilimento Valsir 
si trova in una gola, il che 
comporta il fatto che durante 
l’inverno rimanga per molte 
ore all’ombra, soprattutto 
a causa di una montagna 
che si trova a Sud-Ovest, 
zona in cui sono situati i 
pannelli. Nella progettazione 
dell’impianto è stata tenuta 
ben presente questa situazione, 
e si è scelto di utilizzare 
pannelli fotovoltaici con 
un rendimento elevato e di 
montarli collegando le stringhe 
in modo da farle andare in 
ombra a intervalli regolari. 
Nel calcolo della producibilità, 
ai fini dell’ammortamento 
dell’impianto, la produzione dei 
mesi invernali inizialmente era 
stata considerata nulla; facendo 
un calcolo conseguente, il 
periodo di ammortamento è 
risultato soddisfacente. Nel 
primo anno di funzionamento 
dell’impianto, anche nei quattro 
mesi invernali, nonostante le 
ombre della montagna, è stata 
registrata una produzione 
pari al 40% rispetto a quella 
calcolata nel progetto con 
ombre pari a zero; questo 
ha migliorato di molto il 
periodo di ammortamento 
dell’investimento”. (Fernando 
Martina).

Gli inverter Aros Sirio installati

Tutte le informazioni relative all’impianto vengono salvate su una scheda di memoria e inviate via GSM a un server dedicato

In totale sono stati installati 
4.137 moduli e sono stati 

coperti quasi 7.000 mq, per 
una potenza nominale di 1 MW 

di picco

Il sistema di controllo 
permette di interrogare in 

ogni momento l’impianto fv, 
per verificare la funzionalità 

degli inverter installati
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